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MOBILITA’ E TRASPORTI NELL’ALTOMILANESE:

QUALI PROSPETTIVE ?
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A cura dei Circoli della Margherita di:

Busto Arsizio, Castellanza, Gallarate, “Carlo Guidi” Legnano,

Lonate Pozzolo – Ferno - Samarate, Saronno.
PREMESSE

I Circoli della Margherita dell’Alto Milanese hanno ravvisato la necessità di coordinare l’attività politica sul territorio, che ha caratteristiche socio economiche omogenee e peculiari. 

Questo territorio, per certi versi, risulta marginale rispetto alle province di appartenenza. 

Si è ritenuto di iniziare da questo primo lavoro sulla Mobilità, che sicuramente è uno dei problemi più pesanti.

L’obiettivo è quello di indicare soluzioni concrete ad un problema che è nel contempo motivo di grande disagio, freno allo sviluppo economico, fonte di inquinamento ambientale.

I criteri adottati sono i seguenti: incentivare il trasporto su ferro e fluidificare al massimo il rimanente trasporto su gomma, pianificazione coordinata del territorio, tutela dell’ambiente.

Quello che pretendiamo ci distingua e ci qualifichi rispetto analoghi interventi delle Amministrazioni di centrodestra è una impostazione ispirata al maggior rispetto e valorizzazione del territorio e della qualità della vita degli abitanti.

Si mette il documento a disposizione di tutte le forze dell’Ulivo, trattandosi di un documento aperto a cui si può aderire e che è suscettibile di integrazioni e di verifiche

Infine riteniamo fondamentale che questo documento diventi un momento d’incontro e confronto con tutte le forze di centrosinistra. Un documento aperto, che con l’apporto di tutte le forze della coalizione potrà essere strumento di una proposta concreta del centrosinistra per il nostro territorio.

MOBILITA’ NELL’ALTOMILANESE

Parlare di mobilità nel territorio dell’Altomilanese significa discutere di uno dei principali problemi del rilancio socio economico di questa zona. E’ certo che la crescita e lo sviluppo di questa zona non siano andati di pari passo con il potenziamento della viabilità e delle infrastrutture ad essa collegate. Nell’ultimo decennio le trasformazioni sociali, economiche e le abitudini di vita si sono modificate radicalmente. Le persone si spostano con più facilità e frequenza, non solo per studio e lavoro. A tutto questo però non ha fatto seguito un ammodernamento e un potenziamento delle reti di trasporto e della rete viabilistica del territorio.

Oggi ci si trova in una vera e propria situazione d’emergenza: 

· ammodernamenti della rete stradale e ferroviaria in forte ritardo; 

· mancanza di un piano organico delle aree d’interscambio gomma-ferro; 

· un servizio di trasporti urbani su gomma con tratte e orari fermi a trent’anni fa.

In questo quadro si sono inseriti alcuni grandi fenomeni.

· La costruzione dell’aeroporto di Malpensa, pur essendo una grande opera di sviluppo  economico per la zona, non ha dato alcuna soluzione dal punto viario, mettendo ancora più in crisi il sistema di tutta l'area.

· Una commercializzazione sfrenata, conseguente alla mancanza di qualsiasi programmazione in materia, che a visto l’insediarsi di grossi complessi di distribuzione in nodi di traffico già congestionati.

· La partenza dei cantieri del Polo fieristico di Rho, senza un chiaro progetto viabilistico di collegamento all’attuale sistema viario, che rischia di collassare definitivamente il sistema.

· L’imminente realizzazione del Business Park sulla SS336 a Gallarate.

A tutto questo come si può rispondere?

La Margherita Altomilanese ritiene possibile un’azione, che sia graduale ma che parta da una serie d’interventi immediati:

· investimenti sul trasporto ferroviario, sia viaggiatori che merci;

· investimenti per la creazione di aree d’interscambio gomma-ferro per passeggeri;

· completamento immediato del collegamento della SS 336 con l’autostrada Torino – Milano;

· definizione immediata del tracciato della Pedemontana, nel pieno rispetto dell’ambiente e del territorio per poter giungere rapidamente alla sua cantierizzazione;

· un piano di coordinamento territoriale da Saronno a Malpensa che coinvolga le amministrazioni locali;

· predisposizione di strumenti urbanistici e piani commerciali che coinvolgano l’Altomilanese in una programmazione complessiva.

Investimenti sul trasporto ferroviario

· Completo ammodernamento del materiale rotabile

Deve accelerarsi il processo di ammodernamento del parco rotabile. Non può continuare ad aumentare il biglietto senza far seguire investimenti concreti. Non si può consentire che i viaggiatori siano ancora oggi ospiti di vagoni antecedenti la seconda guerra mondiale. Il rinnovo del parco rotabile consentirebbe una maggiore garanzia in qualità del servizio. Non si può chiedere all’utenza un sacrificio economico che non corrisponda ad un aumento di qualità del servizio. 

· Triplicamento della Rho - Gallarate

Occorre partire da subito con i lavori del triplicamento della linea FS Rho - Gallarate. Il progetto è già nel cassetto da anni. Occorre incominciare subito i lavori anche per evitare che la nuova fiera di Rho subisca alla sua inaugurazione  un nuovo “effetto Malpensa”

· Sviluppo di un adeguato e compatibile piano di scambi intermodali per il trasporto merci. 

Occorre eliminare dalle strade il problema del trasporto merci su gomma attraverso i mezzi pesanti. Un problema che molto spesso si lega alla sicurezza delle nostre strade. Bisogna trasferire su ferro la gran parte delle merci trasportate. Regione Lombardia, Province di Milano e Varese, Amministrazioni locali e società ferroviarie devono al più presto sedersi intorno ad un tavolo e verificare la possibilità di localizzare, lungo le reti ferroviarie esistenti, aree che possano essere subito utilizzate. Molti strumenti urbanistici locali potrebbero già consentire l’utilizzo di questi sistemi. In quest’ottica deve essere dato subito mandato alle società ferroviarie di dare seguito con progettazioni più concrete ai molti studi di fattibilità che la Regione in questi anni ha finanziato.    

· Progettazione e realizzazione della chiusura dell’anello FS/FNM del trasporto ferroviario su Malpensa con la bretella Gallarate FS – T1Malpensa.

Occorre completare il collegamento FS/FNM in servizio su Malpensa con la realizzazione della bretella Gallarate Fs – stazione ferroviaria di Malpensa, e portare a compimento lo studio di fattibilità della stazione di interscambio tra le linee FNM/FS a Busto Arsizio.

Non può essere comunque dimenticata la riqualificazione della tratta FS Arcisate-Stabio che consentirebbe, attraverso Varese e il raccordo Busto FS-Busto FNM, il collegamento da Lugano verso Malpensa. Questa situazione alleggerirebbe di molto il traffico delle autostrade dei laghi. 

· Brianza-Express

Dare seguito al più presto alla riqualificazione della tratta FNM Saronno – Seregno per consentire il collegamento della Brianza con l’aeroporto della Malpensa. Questa realizzazione potrebbe anche essere una risposta ferroviaria alla Pedemontana, che è ormai sulla carta da troppi anni. Sicuramente più concreta, in quanto la rete ferroviaria esiste e con qualche modifica di tracciato potrebbe essere pronta in breve tempo. Occorre però che ai proclami politici la Regione faccia seguito con azioni concrete.

· Attivazione della stazione FNM di Lonate Pozzolo/Ferno

La stazione FNM di Malpensa costituisce un perno fondamentale nel trasporto ferroviario dei viaggiatori della zona tra Castano Primo e Gallarate. Potrebbe essere la valida alternativa ai collegamenti FS (Gallarate) e FNM (Castano Primo) verso Milano, alleggerendo queste due tratte ormai sovraffollate. 

· Studio fattibilità della metrotranvia (vedi Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale di Milano) sulla SS33 del Sempione, da Legnano a Milano. 

Dovrebbe essere pensata una valida alternativa al trasporto pubblico locale tra Legnano e Milano. L’attuale trasporto pubblico su gomma che viene effettuato sulla SS33 non riesce più a soddisfare l’utenza locale (studenti, lavoratori) che si muove nei dintorni di questi comuni. La metrotranvia potrebbe essere una valida soluzione. Già oggi in molti tratti dell’attuale strada statale del Sempione  esistono gli spazi per studiare un’ipotesi di tracciato. 

· Studio fattibilità per la riqualificazione della linea FNM Valmorea

In alternativa al collegamento FS Arcisate – Stabio, si potrebbe considerare il ripristino del tracciato ferroviario della linea Valmorea, di cui esiste ancora il sedime da Castellanza fino a Mendrisio. E’ chiaro che dovrà essere previsto un nuovo innesto sulla linea FNM Novara – Saronno, in quanto nel tratto di Castellanza partiranno a breve i lavori di interramento della linea. Questa soluzione potrebbe essere un’altra valida alternativa al grosso problema della mobilità su gomma proveniente da nord verso Malpensa.  

Aree di interscambio 

In un serio piano di ammodernamento del sistema viario, che vuole passare dal sistema gomma al sistema “ferro”, non possono essere passate in secondo ordine le aree di interscambio gomma/ferro. In quest’ottica le amministrazioni locali devono impegnarsi reperendo fondi regionali (già a disposizione) che consentano rapidamente la realizzazione di queste aree. 

Quindi a fronte di ciò le principali situazioni su cui intervenire devono essere: 

· Piano parcheggi nella stazione FS di Legnano

· Piano parcheggi nella stazione Busto FS e Busto FNM

· Piano parcheggi nella stazione FS di Gallarate

· Piano parcheggi nella nuova stazione FNM di Ferno/Lonate Pozzolo

· Piano parcheggi nella Stazione FNM di Saronno Centro e in particolare  di Saronno Sud

· Destinazione quota dei parcheggi SEA della stazione ferroviaria di Malpensa ad un consorzio di comuni del territorio aeroportuale (Somma Lombardo, Ferno, Lonate Pozzolo, Casorate Sempione). 

In questo modo si potrebbe  consentire ai cittadini residenti nei comuni intorno all’aeroporto un collegamento diretto su Milano alleggerendo il traffico che ogni giorno intasa la viabilità verso Busto e Gallarate. Ovviamente un servizio che potrebbe certamente mantenere un’alta qualità (servizio 1^ classe), ma chiaramente a tariffe regionali. Una piccola ma importante risposta ai disagi di questo territorio.

E qui forse la Provincia di Varese dovrebbe smetterla di fare proclami e organizzare questo tavolo tra SEA e i comuni, nell’interesse delle comunità locali che essa rappresenta.

· Previsione di un collegamento tramite bus navetta 

Occorre ammodernare il sistema di trasporto locale su gomma mettendo in collegamento tutte i piccoli comuni con le aree di interscambio gomma e ferro. In questo ambito vanno riviste tracce orarie e uso dei mezzi (in alcune ore delle giornata devono circolare autobus di piccole dimensioni) e ammodernare il parco mezzi con veicoli a metano.  

Infrastrutture stradali 

· Completamento entro il 2003 del collegamento SS 336 T1 Malpensa – A4 Boffalora 

Non è più procrastinabile il collegamento veloce da sud verso l’aereoporto di Malpensa. Occorre accelerare i cantieri che da troppo tempo subiscono ritardi inammissibili. 

· Cantierizzazione della Pedemontana previa definitiva progettazione del suo tracciato, in accordo con gli Enti locali, nel pieno rispetto del territorio e delle aree non edificate di pregio (contestualmente al definizione del tracciato stradale si deve procedere alla individuazione delle aree da tutelare attraverso la definizioni di vincoli paesaggistici).

· Fluidificazione del traffico agli svincoli autostradali congestionati con opere che permettano di ridistribuire il carico di traffico (nuovo svincolo a Saronno a sud rispetto all'attuale, completamento di Origgio ovest da e per entrambe le direzioni con nuova strada verso la SS 527).

Dobbiamo dare una risposta definitiva a tutto quel trasporto proveniente da nord che giornalmente deve transitare intorno alla cintura di Milano attuando un progetto che ormai da trent’anni sta nel cassetto. Occorre che la Regione Lombardia si faccia carico del coordinamento delle varie amministrazioni sul territorio dando risposte in tempi brevi. 

Coordinamento territoriale 

· Entro la fine del 2003 le amministrazioni locali dell’area Altomilanese lungo l’asse Saronno Malpensa dovranno creare un tavolo di confronto e coordinamento che abbia funzioni di controllo per la stesura di piani regolatori, piani urbani del traffico e dei piani commerciali per la grande distribuzione

Con questi interventi si potrebbe incominciare a riequilibrare un quadro della mobilità dell’intero territorio dell’Altomilanese, che però deve vedere un continuo lavoro e controllo del tavolo di coordinamento delle amministrazioni locali. 

A tutto questo programma non è estranea per la Margherita la questione ambientale. La Margherita, infatti, considera prioritario il potenziamento del trasporto ferroviario, anche attraverso la realizzazione di nuovi tracciati, in modo da disincentivare l’utilizzo del trasporto su gomma, oggi una delle fonti principali di inquinamento ambientale.  

L’attenzione alla qualità della vita e al rispetto dell’ambiente è palesata anche dal fatto che la Margherita richiede che la SS 336 e la Pedemontana siano realizzate nel pieno rispetto del territorio, attraverso scelte progettuali tese alla sintesi tra efficienza e rispetto ambientale.

Conclusioni

E‘ quindi necessario per la Margherita che ogni amministrazione locale della zona, al di là dell’appartenenza politica, si faccia carico di analizzare il problema della mobilità al di là del proprio confine comunale o del proprio colore politico..

E’ venuto il momento che i comuni del “Comprensorio Altomilanese” si siedano intorno a un tavolo e decidano tutti insieme il proprio futuro in un mondo dove le trasformazioni, nel bene e nel male, sono sempre più veloci e molto spesso la politica è in colpevole ritardo.

Per questo i Circoli della Margherita dell’Altomilanese chiedono da subito un impegno delle amministrazioni locali nel fare pressioni sulla Regione Lombardia, che si faccia carico in concreto delle esigenze di questo territorio .

Questo è un primo lavoro dove i circoli della Margherita dell’Altomilanese hanno trovato terreno comune. Sicuramente ne seguiranno molti altri. Noi speriamo però che non rimanga un caso isolato, ma diventi esempio per altri nell’incominciare a pensare tutti insieme alle problematiche di un comprensorio ricco e importante come il nostro.

Non stiamo rivendicando interventi o decisioni di difficile realizzazione. Vogliamo usare quegli strumenti che la legge consente. E non per rivendicare un campanilismo territoriale, ma  incominciare a ricostruire un territorio che nell’ultimo decennio, grazie al contributo delle molte amministrazioni Leghiste, ha visto crescere il suo isolamento dal contesto nazionale ed europeo.

Prova ne sia l’aeroporto di Malpensa, che dalla sua inaugurazione non è ancora riuscito a darsi una connotazione da vero HUB internazionale lasciando che molte compagnie aree internazionali vadano alla ricerca di altri scali . 

La Margherita cerca con questo documento di dare un primo contributo. Uno strumento che non vuole esaurire tutte le risposte al problema, ma vuole cercare di essere stimolo alla discussione e proposta di un tavolo di iniziativa per un problema che non può ammettere più alcun ritardo. 

Altomilanese, 12.03.2003

Per informazioni: www.margheritabusto.it - www.margheritalegnano.it


